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THOMAS MÜNTZER 

 
Thomas Müntzer (1489 – 1525) è stato un pastore protestante riformato tedesco, una delle figure 

più importanti del Cristianesimo rivoluzionario, nonché uno dei capi dei ribelli nella Guerra dei 

Contadini. 

Citazione: 

«Guarda, i signori e i prìncipi sono l'origine di ogni usura, d'ogni 

ladrocinio e rapina; essi si appropriano di tutte le creature: dei pesci 

dell'acqua, degli uccelli dell'aria, degli alberi della terra (Isaia 5, 8). E 

poi fanno divulgare tra i poveri il comandamento di Dio: "Non rubare". 

Ma questo non vale per loro. Riducono in miseria tutti gli uomini, 

pelano e scorticano contadini e artigiani e ogni essere vivente (Michea, 

3, 2–4); ma per costoro, alla più piccola mancanza, c'è la forca.»  

(Thomas Müntzer, Confutazione ben fondata, 1524) 

Riformatore religioso e sociale. Conobbe Lutero a Lipsia. Müntzer diffuse non 

solo le dottrine luterane della salvezza, ma anche i temi rivoluzionari di una 

dottrina religiosa a sfondo sociale. Promuoveva moti di comunismo cristiano. 

Il motto del suo comunismo evangelico era OMNIA SUNT COMMUNIA (tutto è di tutti). 
Nella città di Frankenhausen  il potere veniva gestito dai cittadini, tutto veniva messo in comune e 
doveva essere diviso in parti uguali. 
 

LA TEOLOGIA DI MÜNTZER 

La teologia di Müntzer si differenzia dai luterani per il fatto che per essi solo attraverso la lettura e la 
meditazione delle Scritture si può aver fede; invece per Müntzer il singolo, per acquisire la fede, deve 
essere in diretta comunicazione con Dio, che dunque si rivela e parla nel presente e 
indipendentemente dalle Scritture. 

Scrive Müntzer: 

«Se ora uno, per tutta la vita, non avesse né udito né visto la Scrittura, potrebbe egualmente 
aver fede grazie al diretto insegnamento dello Spirito, come l'ebbero tutti coloro che, pur 
senza libri, hanno scritto la sacra Scrittura. E costui sarebbe sommamente certo che una tale 
fede è creata dall'Iddio vero».  
 

LA LIBERTÀ, I DIRITTI CIVILI 

Nel libro „La libertà del cristiano“ Lutero afferma la libertà di ogni cristiano, che non deve essere 

servo di nessuno e libero di ogni autorità. Sulla scia della libertà di Lutero si scatenano movimenti di 

ribellione. Tutto questo non appartiene a Lutero ma nasce da Lutero. Alla libertà del cristiano seguirà 

la libertà del cittadino, i Diritti Civili. La democrazia è nata nel mondo protestante prima che in quello 

cattolico. La nascita dell’individuo libero è una scelta epocale. Questo nasce con Lutero che viene 

visto come l’uomo della libertà. 

I Principi vedono in Lutero il soggetto che può aiutarli ad ottenere l’indipendenza dall’impero e dal 

Papa di Roma. 
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La borghesia nelle città vedono in Lutero un’uomo che può portare „libertà d’iniziativa“  

I contadini insorgono nel 1524 ed hanno un programma politico, presentano un manifesto con 12 

articoli: vogliono avere il diritto di pescare nei fiumi, di cacciare nei boschi, vogliono abolire le decime 

dovute alla chiesa., vogliono avere il diritto di scegliere i loro parroci con il voto e destituirli se 

necessario. 

 

LA GUERRA DEI CONTADINI 

In Germania si mette in moto un processo rivoluzionario, innescato dalla riforma di Lutero, che non 

conosce limiti. 

A Mühlhausen, Müntzer tasformò il governo cittadino in una sorta di teocrazia comunista. In 

Germania era in atto la «La guerra dei contadini» e Müntzer si pose a capo degli insorti e mosse su 

Frankenhausen, dove però il 15 maggio 1525 l’esercito contadino fu battuto da quello di Filippo 

d’Assia. Müntzer cadde prigioniero nella battaglia e fu decapitato. 

 

 

 

Momenti cruciali nella storia sono le rivoluzioni che sconvolgono il presente e fanno nascere una 

nuova era. La riforma protestante può essere considerata la prima rivoluzione dell’età moderna. 

 

 


